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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 29215-12-2017

 Visto il decreto ministeriale 17 luglio 2014 recante 
l’individuazione e le attribuzioni degli uffici di livello 
dirigenziale non generale dei Dipartimenti del Ministero 
dell’economia e delle finanze, con particolare riguardo 
all’art. 4, comma 7, in materia di attribuzione di compe-
tenze alla Direzione della giustizia tributaria; 

 Vista la nota n. 12710 in data 14 novembre 2017 con 
la quale la dirigente dell’Ufficio di segreteria della Com-
missione tributaria regionale della Sicilia - Palermo ha 
comunicato il mancato funzionamento della propria sede 
nella giornata del 15 novembre 2017 a causa della man-
cata erogazione dell’acqua dalle ore 8,00 alle ore 14,00 
per lavori di pulizia e disinfestazione della cisterna idrica 
a cura dell’amministrazione del condominio ove è sita la 
stessa Commissione. 

 Vista la nota n. 12767 del 16 novembre 2017 con la 
quale la dirigente dell’Ufficio di segreteria della Com-
missione tributaria regionale della Sicilia - Palermo ha 
comunicato che la stessa Commissione ha ripreso in pari 
data la propria attività istituzionale; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il normale 
funzionamento dei servizi da parte della Commissio-
ne tributaria regionale della Sicilia - Palermo nel gior-
no 15 novembre 2017 per la motivazione suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la regione Sicilia 
che con nota n. 1177 del 21 novembre 2017 ha espresso 
il parere favorevole all’emanazione del provvedimento di 
accertamento del mancato funzionamento in argomento; 

  Decreta:  

 è accertato il mancato funzionamento della Commis-
sione tributaria regionale della Sicilia - Palermo per il 
giorno 15 novembre 2017. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 novembre 2017 

 Il direttore: SIRIANNI   

  17A08304

    DECRETO  13 dicembre 2017 .

      Modifica del saggio di interesse legale.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 2, comma 185, della legge 23 dicembre 
1996, n. 662, recante «Misure di razionalizzazione della 
finanza pubblica» che, nel fissare al 5 per cento il saggio 
degli interessi legali di cui all’art. 1284, primo comma, 
del codice civile, prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze può modificare detta misura sulla base del 
rendimento medio annuo lordo dei titoli di Stato di durata 
non superiore a dodici mesi e tenuto conto del tasso di 
inflazione registrato nell’anno; 

 Visto il proprio decreto 7 dicembre 2016, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   14 dicembre 2016, n. 291, con il 

quale la misura del saggio degli interessi legali è stata fis-
sata allo 0,1 per cento in ragione d’anno, con decorrenza 
dal 1° gennaio 2017; 

 Visto il decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
concernente il testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia; 

 Tenuto conto del rendimento medio annuo lordo dei 
predetti titoli di Stato e del tasso d’inflazione annuo 
registrato; 

 Ravvisata l’esigenza, sussistendone i presupposti, di 
modificare l’attuale saggio degli interessi, determinan-
dolo in misura pari alla media aritmetica degli anzidetti 
indici; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La misura del saggio degli interessi legali di cui 
all’art. 1284 del codice civile è fissata allo 0,3 per cento 
in ragione d’anno, con decorrenza dal 1° gennaio 2018. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 dicembre 2017 

 Il Ministro: PADOAN   

  17A08458

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  26 aprile 2017 .

      Scioglimento della «Mammuth service società cooperati-
va», in Crema e nomina del commissario liquidatore.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA COOPERATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002, 
n. 220; 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto l’art. 1 della legge n. 400/1975 e l’art. 198 del 
regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-
co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fini dello scioglimento 
d’ufficio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento 
di organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione effettuata dal reviso-
re incaricato dalla Unione nazionale cooperative italiane 
e relative alla società cooperativa sotto indicata, cui si rin-
via e che qui si intendono richiamate; 


